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In Sicilia contro crisi e mafia 

L'argine della 
classe operaia 

T A SICILIA sta vivendo 
• ^ una fra le più delicate e 
difficili fasi della sua storia. 
Gli ultimi ìnest del 1979 han­
no manifestato l'acutizzarsi 
delle difficoltà nei punti di 
crisi della struttura industria­
le: dalla chimica all'Halos, 
dalla cantieristica all'I MS A. 
dalla Telefonia all'elettronica. 
Ciò in un quadro di crescen­
te inadeguatezza del governo 
Cossiga e per la precarietà 
del quadro politico die lo 
sorregge e per » contenuti 
programmatici insufficienti o 
addirittura inesistenti. Al 
tentativo ancora in atto di 
intensificare gli attacchi alle 
istituzioni e alla democrazia 
da parte delle forze terrori­
stiche, è corrisposta in Sici-. 
Ha è a Palermo una recrude­
scenza mafiosa e criminale 
che ha alzato via t'fa il tiro 
fino al barbaro assassinio del 
presidente della Regione. 

Di fronte a tutto ciò il mo­
vimento sindacale unitario 
ha fatto la sua parte. Un cre­
scendo di iniziative articola­
te è oulminato nello sciopero 
generale regionale del 14 di­
cembre, che ha visto una am­
pia mobilitazione dei lavora­
tori in tutte le province e 
che aveva a suo sostegno un 
giudizio fortemente critico 
della federazione unitaria nei 
confronti del governo regio­
nale, accompagnato dalla in­
dicazione di un governo di 
unità autonomistica 

Al vile assassinio di Pier-
santi Maitarella i lavoratori 
siciliani hanno immediata­
mente risposto con uno scio­
pero generale. In quei momen­
ti drammatici la federazione 
unitaria ita voluto e saputo 
essere un punto di riferimen­
to di tutte le forze democra­
tiche promuovendo, d'intesa 
con il presidente dell'assem­
blea regionale, un incontro 
di forze sociali e politiche e 
sottoponendo all' attenzione 
di queste forze non solo l'au­
tonoma decisione di indire 
per lunedi 7 lo sciopero gene­
rale, ma anche il testo di un 

manifesto appello assunto e 
fatto proprio dalle forze poli­
tiche democratiche insieme 
alla federazione CGILCISL-
UIL. Ancora una prova di 
grande combattività i lavo­
ratori siciliajii fianno dato 
allo sciopero generale del 15 

Tutto ciò ha messo in luce 
l'esistenza e la disponibilità 
di grandi energie unitarie per 
il cambiamento, le cui aspet­
tative non possono essere de­
luse: chi vuole sinceramente 
far procedere la Sicilia sulla 
strada del progresso econo­
mico, sociale e civile, ha di 
fronte a sé grandi responsa­
bilità. 

I momenti migliori della 
nostra storia sono quelli nei 
quali si è riusciti a saldare le 
aspirazioni delle grandi mas­
se popolari siciliane con i 
processi ìiazionali di rinnova­
mento e avanzata. Le capa­
cità e l'intelligenza politica 
dei gruppi dirigenti si è ma­
nifestata in tali circostanze 
attraverso una intuizione an­
ticipatrice non riducibile 
semplicisticamente a fatti di 
formule governative. 

C'è forse alla base di tali 
intuizioni una qualche com­
prensione più profonda del 
bisogno di risposte positive e 
più avanzate ai mali della Si­
cilia e dell'intero paese e la 
consapevolezza di tale biso­
gno da parte delle grandi 
ìnasse popolari siciliane. Vi 
è anche certamente la com­
battività delle masse capace 
di sollecitare la sensibilità 
delle forze politiche più ac­
corte per ritrovare un terre­
no politico in grado di dare 
risposte di avanzata per la 
Sicilia e per l'intero paese 
che per questa strada si sono 
rinsaldati i vincoli autonomi­
stici come patrimonio delle 
forze migliori della Sicilia. 

Siamo oggi in una di que­
ste fasi. E' necessario gran­
de coraggio e spregiudicatez­
za per la definizione, non di 
alchimie che si limitano a ri-
composizioìii momentanee e 
di corto respiro, ma di gran­

di opposizioni, di grandi scel­
te di campo, capaci di coagu­
lare le forze, le energie, le 
speranze del popolo siciliano. 
Il movimento sindacale, con 
la sua forza unitaria, è pron­
to e disposto a fare la sua 
parte: crediamo, senza trion­
falismi, di averlo dimostrato. 
Le grandi forze politiche po­
polari, tutte le forze democra­
tiche, lianno di fronte a loro 
la responsabilità di essere al­
l'altezza della situazione in 
pruno luogo dando alla re­
gione un governo di larga 
unità autonomistica. Questa 
rtsposta oltre che necessario 
è anche urgente. 

I giunti provocati dall'in­
flazione si fanno sentire, i 
punti di crisi non escono dal­
lo stato di precanctà nel qua­
le si trovano da mesi o da 
anni, si tenta ancora di col­
pire i già bassi livelli occupa­
zionali esistenti 

La federazione unitaria, stn 
dall'incontro coi partiti te-

j mitosi il 5 ottobre dello scor­
so anno indicò alcune priori­
tà programmatiche relative 
a: 1) una progettualità ope­
rativa tale da consentire l'uso 
del metano algerino nelle 
aree industriali e nei centri 
urbani sin dal suo arrivo in 
Sicilia previsto per il 1981; 
2) un piano tegionale dei tra­
sporti che superi le attuali 
strozzature che tanto danno 
arrecano alla nostra econo­
mia e alle nostre popolazioni: 
3) un piano straordinario per 
l'occupazione che censisca e 
attivi tutte le potenzialità 
esistenti a breve termine in 
tutti i settori a partire da 
quelli produttivi. 

Tutto ciò rende urgente 
un governo e un modo di 
governare cìie abbia come 
premessa il metodo della pro­
grammazione, die sia capace 
di dare celerità e piena tra­
sparenza alla spesa pubbli­
ca, che affronti alcuni punti 
programmatici significativi e 
tali da caratterizzare il sen­
so di una nuova direttrice di 
marcia, di un cambiamento. 
Con scelte di questo tipo e di 
questa natura può venire dal 
quadro politico quella fidu­
cia che il popolo siciliano at­
tende e merita. 

Ernesto Miata 
Segretario CGIL siciliana 

SICILIA 
Dietro gli arresti 
mafiosi a Trapani 
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«GRANDI AFFARONI» 
- CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA CON ARMADIO 6 ANTE 
: DOPPIA STAGIONE, SOGGIORNO COMPONIBILE (5 elementi, tavolo 
; e 6 sedie), SALOTTO A SCELTA (divano e 2 poltrone), il lutto a 

ì LIRE 2.450.000 
INCREDIBILE MA VERO. Per un imporlo non inferiore a L. 5.000.000 TI 
DIAMO IN OMAGGIO UN SALOTTO DI PELLE (divano e 2 poltrone) 
E LNOLTRE TROVERAI TUTTO QUANTO FA ACCOGLIENTE LA TUA CASA! 

5̂6 Vi elenchiamo alcuni tipi di salotti .e prezzi: 
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Divano gemellare cromato 
Divano matrimoniale . . . . 
Salotto tipo Luigi Filippo pelle 
Salotto tipo Arianna . . . . 
Salotto tipo imperiale pelle bulgara 
Salotto tipo Milano Jeans . 
Salotto tipo 100 pezzi pelle . 
Salotto tipo Franca pelle . . . 
Salotto tipo Tartuga pelle . . . 
Salotto tipo Impero Spagnolo leggero 
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Dal nostro inviato 

TRAPANI — Protezioni? 
-Connivenze in settori in­
fluenti del potere politico? I 
de t rapanesi fanno le mostre 
di cadere dalle nuvole. Mi­
chele Rodittis (11 boss degli 
appalt i delle opere maritti­
me finito in carcere in una 
bella compagnia di capimafia 
e sanguinari killers per asso­
ciazioni per delinquere ma­
fiose» preferiscono dipinger­
lo come uno sbruffone per­
manen temen te in cattive 
acque. 

Uno — dicono — che vi­
veva ai margini . Poco, anzi 
punto peso nella pur potente 
« associazione degli indu­
striali locali ». 

Renzo Vento. neoas:>essore 
de ai LLPP in una giunta 
comunale che lo Scudo cro­
ciato ha preteso di eleggere 
non solo coi voti, ma con 
due assessori della disciol-
ta « Democrazia nazionale » 
tuna coalizione « benedetta v 
dalla significativa presenza 
del presidente della banca 
sicula Dalì, quella sera al 
Comune) si spinge ancora 
più in là: « T r a p a n i — di­
chiara — è una " oasi " in 
Sicilia, per tu t to ciò che ri­
guarda i lavori pubblici. 
Niente corruzione: nessun 
imbroglio, in quest'ufficio 
dove il par t i to mi ha im­
posto di venire in at tesa del 
nostro congresso nazionale, 
io. del resto, mi curo di con­
trollare tut to , non metto una 
firma se non sono sicuro ». 

Eppure la « holding » ma­
fiosa formata dal clan dei 
fratelli Minore assieme al­
l ' imprenditore liberato a colpi 
di omicidi dai suoi seque­
strator i e cosi associato al­
la cosca, qualche progetto 
preciso doveva pur averlo in 
mater ia di appalti . 

L'ultimo affare, il più co­

spicuo. acciuffato dall'indu­
striale poco prima di var­
care la soglia del carcere 
San Giuliano, r iguardava 
nientemeno che il metano 
dotto Algeria-Italia. 

L'impresa Roditt is aveva 
ricevuto dalla SAIPEM — la 
società del gruppo ENI che 
si occupa del gasdotto — 
l'incarico di zavorrare i tubi 
del primissimo t ra t to sicilia­
no della condotta, a Capo 
Granitola, presso Mazara del 
Vallo. Chi gli aveva permes­
so di agg iud icac i un'opera 
che. oltre a un 'buon introito. 
avrebbe frut ta to alla gang 
anche un significativo salto 
di qualità nel rapporto con 
la pubblica amministrn-
zione? 

«Rodit t is è protetto dal-
l'on. Salvatore Grillo, l'as­
sessore regionale all'indu­
stria. capofila a Trapani del­
la c o n e n t e dell'on. Attilio 
Ruffini. il neo-ministro degli 
esteri », rivela papale papale 
uno degli inquirenti . 

Più tardi , nel suo ufficio 
al palazzo di Giustizia, 11 
giovane giudice istruttore 
Dino Cerami, non conferma, 
né smentisce la portata del­
la scoperta di una cosca di 
gangster affaristi, come quel­
la rivelata dai clamorosi ar­
resti dei giorni scorsi. 

«Ci s t iamo occupando — 
precisa — né più né meno 
di quanto h a n n o scritto 1 
giornali. I manda t i di cat­
tura r iguardano un'associa­
zione per delinquere della 
quale abbiamo ri tenuto di 
aver raccolto prove e testi­
monianze sufficienti ». Ap­
palti? « No comment ». è la 
risposta. 

Il rapporto di subordina­
zione al clan dei Minore im­
posto a Roditt is dopo la sua 
liberazione, secondo gli in­
quirenti verrebbe provato da 
tu t ta una serie di altri epi-
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Come il denaro «sporco» 
si ricicla con gli appalti 
La DC trapanese cerca di « scaricare » Michele Rodittis, boss dei lavori nelle opere marit­
time, in carcere con capimafia e killers, sotto l'accusa di associazione a delinquere 

sodi. Ecco, per esempio, il 
caso di uno dei porti nei 
quali l ' impresa aveva avvia­
to la sua ben protet ta esca­
lation nel mondo degli ap­
palt i : a Mazara del Vallo 
Rodittis operava, all'inizio. 
nella costruzione della nuova 
area portuale. 

Poi il lavoro viene rile­
vato dalla SAILEM. la so­
cietà del defunto de paler­
mi tano D'Agostino. Ma Ro­
dittis non viene tolto di 
mezzo. Passa semplicemente 
la mano. Continua, in tanto 
a fornire pietrisco ad una 
di t ta che si è aggiudicata 
l 'appalto delle opere a terra . 
Quale impresa? Quella di 
Mariano Agate. 42 anni, sor­
vegliato speciale, in odor di 
mafia, legato a Stefano Ac-
cardo. di Pa r t anna . figlioccio 
del boss di Salemi, Salva­
tore Zizzo. il capomafia per 
11 quale gli USA hanno re­
centemente chiesto l'estra­
dizione per un traffico di 

droga con gli S ta tes via Ca­
nada. . 

Alla stessa pista dei gran­
di traffici t ra criminali in­
ternazionali porta del resto 
la biografia dei fratelli Sal­
vatore e Calogero Minore, 
i capilista della clamorosa 
inchiesta del nucleo investi­
gativo dei carabinieri tra­
panesi. 

Secondo una vecchia tesi 
degli inquirenti , proprio il 
baglio di proprietà del mag­
giore dei fratelli sarebbe 
s tato per lungo tempo il 
luogo d'at tracco dei battelli 
carichi di droga nella costa 
occidentale della Sicilia. 

E Totò Minore, assieme a 
Zizzo, venne r ipe tu tamente 
chiamato in causa dal nucleo 
di polizia t r ibutar ia di Ro­
ma. per avere organizzato 
quella via dell 'eroina che 
ancora oggi appare in pie­
na funzione. L'altro giorno 
all 'aeroporto internazionale 
Kennedy di New York erano 
«aitate fuori due valigie ca­

riche di ventiquattro chili 
di eroina (32 miliardi di 
lire) abbandonate nel baga­
gliaio. 

Sulla stessa pista, a Pa­
lermo, indagava il vice que­
store Boris Giuliano. E pro­
prio a Palermo avrebbero 
trovato, non a caso, sicuro 
rifugio i due lat i tant i tra­
panesi, Totò Minore e Vito 
Mazara. Del resto, lo stesso 
Rodittis. aveva fatto suo 
uno dei primi appalti , avva­
lendosi di un vero e proprio 
bombardamento mafioso. 

S'aggiudica la costruzione 
del porto di Trapani , ment re 
un 'a l t ra impresa, quella di 
Antonio Adamo, che avrebbe 
dovuto operare nell 'entro­
terra, veniva ridotta quasi m 
rovina dalle bombe di allora 
ignoti estortori mafiosi. Ro­
dittis, ben protetto, lavorava 
tranquillo. Adamo, invece, do­
vette cedere la sua impresa 
proprio a Totò Minore, ed 
al boss Salvatore Zizzo, an­
cora lui. 

L'ipotesi che emerge con 
sempre maggior chiarezza è 
che nella provincia trapane­
se fosse in via di formazio­
ne. insomma, un gruppo di 
mafia dotato di un inconfon­
dibile t r a t to : quello dell'uso 
indifferenziato e del rici­
claggio di danaro pulito pro­
veniente da appalti pubblici 
e di moneta « sporca » deri­
vante da att ività illecite. 

Gli stessi carabinieri, che 
nel loro rapporto alla magi­
s t ra tura sul caso Rodittis, 
avevano allargato il campo 
dell ' inchiesta in al tre pro­
vince, sopra t tu t to in quella 
d'Agrigento, nella zona della 
Valle del Belice, annunciano 
di aver per le mani ancora 
a l t ro mater iale al riguardo. 
Riguarderebbe una nuova or­
ganizzazione mafiosa, ope­
ran te sempre nel t rapanese. 
E anche in quel caso, denaro 
pulito e sporco messo assip-
me, delitti ed affari... 

Vincenzo Vasile 
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Il padre dell ultimo -, #1 5* 
rapito chiude i negozi na sequestrato il lavoro 

La decisione di Rocco Furci mette In pericolo 50 posti di lavoro - Presi di mira tutti ! 
professionisti e i commercianti della zona - Tra rapimenti e racket delle « protezioni » 

Nostro servizio 
LOCRI (Reggio Calabria) — 
Se il '79 si era concluso In 
manie ra ag i ta ta nella Lo-
cride. l'80 pa r t e peggio. Da 
mar tedì scorso un altro 
ostaggio è nelle man i delle 
organizzazioni mafiose. Dopo 
il farmacista Domenico Fra- | 
scà. rapi to a Locri a no- j 
vembre, e 11 piccolo Alfre- ( 
do Battaglia, rapi to a Bova- ! 
lino il 30 ottobre, salgono ! 
così a 3 le persone « dete- | 
nu te ». Ancora una volta si , 
t r a t t a di u n bambino: Gio­
vanni Furci di 9 anni , figlio 
di un grosso commerciante 
di abbigliamento e tessuti. 

Il rap imento è s ta to ese­
guito a regola d 'arte. Il pic­
colo Giovanni Furci è s ta to 
sorpreso dal commando dei 
sequestratori men t re era a 
casa del suo insegnante di 
scuola privata. T r e persone 
incappucciate lo h a n n o pre­
levato armi in pugno scom­
parendo poi con un 'au to di 
grossa ci l indrata. Gli inqui­
rent i aggiornano le statist i­
che : salgono cosi a 70 i se­
questr i di persona effettua­
ti in Calabria negli ultimi 
10 anni , men t r e diventano 5 
I sequestri dei bambini. 

La Locride è la zona più 
colpita negli ultimi tempi. 
I rap iment i (una sfilza in­
terminabile che comprende 
quasi tu t te le famiglie del 
professionisti e imprenditori 
più in vista della zona) so­
no solo u n fenomeno più 
evidente di al tr i . La punta 
di iceberg la cui mnssa som- ( 
mersa è composta di violen- j 
za e parassi t ismo che signi- i 

fìcano soprusi e r icatt i che 
pesano in maniera non più 
sopportabile sul fragilissimo 
tessuto economico e civile di 
questa par te della Calabria. 

Rocco Furci, padre dell'ul­
t imo rapito, ha annuncia to 
pubblicamente che intende 
andarsene da Locri e che 
chiuderà la sua att ività com­
merciale: una ca tena di ne­
gozi di abbigliamento sparsi 
in tu t t a la regione che occu­
pano s tabi lmente oltre 50 
dipendenti . E ' il terzo im­
prenditore della zona che 
decide di chiudere e andar­
sene dopo essere s ta to col­
pito dal sequestro di un fa­
miliare. Poche se t t imane fa 
la stessa a m a r a decisione era 
s t a t a presa anche dai fratel­
li Mario e Giuseppe Mata-
razzi industriali di Siderno, 
che avevano subito due se­
questri di persona nel giro 
di due anni . 

Ma non basta . Tu t to 11 tes­
suto economico è attraver­
sato . vert icalmente, dal pre­
potere mafioso. A Locri un 
genovese • proprietario di uno 
stabil imento balneare ha 
chiuso ed è r ipar t i to per la 
ci t tà ligure. Cosi pure il ti­
tolare di una lavanderia che 
si era visto imporre una tan­
gente di 20 milioni e che 
aveva subito 1"« avvertimen­
to » di due automezzi incen­
diati . Perfino l 'unica disco­
teca della zona ha chiuso 1 
bat tent i dopo innumerevoli 
violenze e ben due a t tenta­
ti. La gente ha paura : chiun­
que ha investi to in attività, 
economiche, ma anche lavo­
rator i d ipendent i 

La tempesta mafiosa ohe 

da ann i si abba t te sulla Ca­
labria sembra accanirsi par­
t icolarmente su questa zo­
na. Qui ce r t amen te si è ar­
rivati ben oltre il livello di 
guardia. Chi può va via; e 
a rimpiazzarli ci sono già 
pronti i nuovi boss che pas­
sano in pr ima persona, a ge­
st ire le a t t iv i tà che prima 
hanno reso impraticabili . E* 
il tragico emergere di * un 
nuovo, vorace, ceto Impren­
ditoriale. Un rapi to « passag­
gio di m a n o » punteggiato da 
episodi di ferocia 

Aldo Cantur i , giovane re­
sponsabile di zona del PCI, 
analizza i « dat i » dramma­
tici della real tà in cui ope­
ra da anni . « Le cosche ma­
fiose — dice — sono l'uni­
co fat to veramente moder-
in u n clima di liberismo sel-
no della Locride, cresciute 
vaggio eserci tano una straor­
dinar ia a t t raz ione sulle nuo­
ve generazioni ». Nella zo­
na. a par te le vere e pro­
prie famiglie mafiose, quelle 
del Gotha del cr imine inter­
nazionale, si sono fatt i avan­

ti recentemente nuove figu­
re nelle stesse cosche. 

« Sono giovani sopra t tu t to 
— dice Can tu r i — che af­
facciatisi sulla scena socia­
le h a n n o trovato nell 'attivi­
tà della mafia un modello 
di vi ta e un punto di rife­
r imento obbligato per pro­
muoversi socia lmente». 

« S e non si t iene conto di 
questi fat t i specifici — pro­
segue — non si possono nep­
pure met te re a punto stra­
tegie efficaci per combatte­
re questa mafia ». Cantur i 
« da ta » nel suo discorso lo 
appari re di questi fenomeni 
alla seconda e tà degli ann i 
Sessanta , quando nella Lo­
cride si è assist i to ad una 
s t raordinar ia scolarizzazione 
di massa . Qui sono s ta t i isti­
tuit i i più disparat i is t i tut i : 
scuole superiori che non 
c 'erano neppure nel capoluo­
go, d isseminate anche nel 
centr i più piccoli della zona 
a sfornare migliaia di diplo­
mat i e di tecnici fra 1 qua­
li sono u n a par te r istret t is­
s ima ha trovato poi occupa­

zione. « E ' a queste speran­
ze deluse — continua Can­
tur i — che si deve riferire 
l 'adesione di molt i giovani 
alle organizzazioni mafiose. 
oltre che na tura lmente , al 
dato, che qui è impressio­
nan te , della disoccupazione ». 

Le illusioni f rus t ra te di 
promozione sociale, diffuse 
negli ann i del centrosinistra, 
hanno trovato spesso sbocco 
nelle vere e proprie campa­
gne di reclutamento che le 
cosche h a n n o effet tuato nel­
la zona. Nella Locride può 
anche accadere a qualcuno, 
è il caso di uno dei più fa­
coltosi impresari della zona, 
di aver goduto fino a pochi 
ann i fa, perché ne aveva ef­
fettivo bisogno, dei sussidi 
ECA di 50 mila lire. «Della 
situazione drammat ica di di­
sgregazione della Calabria 
— continua Cantur i — la Lo­
cride rappresenta il punto 
limite. Lo sviluppo distor­
to degli anni passat i h a pro­
dotto in questa zona i suol 
effetti più perversi: si è ac­
centua ta la terziarizzazione, 

le campagne, che qui sono 
prevalentemente zone inter­
ne. si sono al lontanate ulte­
r iormente dai centri del la 
costa e vivono quasi total­
mente di parassi t ismo ». « E' 
certo r imas ta la zona più 
debole della Calabria — con­
clude — con real tà dove B1 
incontrano ancora limiti del­
la sopravvivenza, eppure qui 
nel '73 si è abbat tu ta l'allu­
vione colpendo proprio, fa­
ta lmente , i centri più po­
veri ». 

«Ci sono s ta te anche di­
versi morti , si sono fatti pro­
grammi di t rasfer imento e 
di consolidamento di molti 
centri abitati , invece niente, 
a distanza di 7 anni , si è an­
cora realizzato di concreto: 
molte famiglie se ne sono 
anda te o hanno cercato di 
arrangiars i con i pochi mez­
zi disponibili. Per combat­
tere realmente la penetrazio­
ne della mafia, bisogna te­
ner conto anche di queste 
cose ». 

Gianfranco Manfredi 

Dopo 30 anni la nuova marcia della pace 

Oggi dibattito 
sullo sviluppo 

in Val Peligna 
SULMONA — Il comitato di 
zona del Pa r t i to comunista 
i tal iano della Valle Peligna 
ha indet to u n a conferenza 
dibatt i to, per oggi, sul tema 
« Terri torio, ambiente , svi­
luppo economico e sociale 
delle popolazioni mon tane ». 
I lavori s a r a n n o apert i alle 
9.30, presso la sala dell'Ho­
tel Abruzzo di Campo di Gio­
ve. da Franco Iacopuccl. se­
gretario del PCI della loca­
lità turist ica, e verranno 
conclusi dal compagno Fran­
cesco Alici, della sezione ce­
ti medi e tur ismo della di­
rezione del part i to . 

Il 59° de* PCI 
commemorato 

domani a Messina 
MESSINA — Il 59. anniver­
sario della fondazione del 
nostro Par t i to , sa rà celebra­
ta domani, alle ore 18. nel­
la sala della Borsa della Ca­
mera di Commercio, con una 
manifestazione pubblica. Il 
compagno Renzo Trivelli, del 
Comitato centrale , e il com­
pagno Salvatore Giglio, se­
gretario della Federazione 
comunista di Messina, par­
leranno sul t ema : « Il PCI, 
una grande forza democra­
tica. protagonista della lotr 
ta per la pace, il socialismo 
In I tal ia e nel mondo». 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — « T u t t a l'Ita­
lia si è levata contro la guer­
ra. Qua t t ro i tal iani uccisi dal 
piombo di Eisenhower » E' il 
titolo a t u t t a pagina — otto 
colonne — de l 'Unità del 19 
gennaio 1951. Ventinove an­
ni fa. Uno dei quat t ro ita­
liani era Damiano Lo Gre­

co. bracciante, padre di quat­
tro figli, ucciso a P iana de­
gli Albanesi 11 giorno prima. 
Era sceso in piazza — tu t to 
il paese, comune di 5 mila 
abi tant i che sovrasta la Con­
ca d'Oro, era lì a manife­
s tare — per la pace, contro 
la politica del governo del 
presidente del consiglio De 
Gasperi il quale si appresta­
va a ricevere a Roma il ge­
nerale americano Ike. Damia­
no Lo Greco lottava per la 
pace, per a l lontanare il pe­
ricolo di un nuovo conflit­
to che avrebbe potuto trasci­
na re l 'I talia in una nuova 
tragica avventura, appena sei 
ann i dopo la fine dell 'ultimo 
conflitto mondiale. E oggi che 
scure nubi si addensano sul­
la pace mondiale in Sicilia. 
che allora fu regione in pri­
ma fila nella lotta per la pace. 
si svolgono numerose mani- ' 

festazloni. Una di questa. ! 
s tamane, a P iana degli Al- I 
banesi per ricordare il sa- | 
crificio di Lo Greco, ucciso I 
dai colpi di fucile sparat i con- i 
tro i manifestant i dai cara­
binieri. 

Ci s a rà ui\_ corteo e «Ha 
fine un comizio al quale par­
teciperanno il sindaco di Pia­
na. compagno Alessandro Fer­
rett i , e Renzo Trivelli del 
comitato centrale del PCI. La 
manifestazione sì concluderà 
in piazza Vittorio Emanuele. 
nel luogo dove il 18 gennaio 
del T51 i « Chianoti » afflui­
rono in massa per protesta­
re contro l'arrivo del genera­
le Eisenhower in I tal ia. E ra 
quasi mezzogiorno e, come ri­
ferisce la cronaca de l'Uni­
tà del giorno dopo, «cinque­
mila persone conveivano nel­
la piazza principale gridando 
a gran voce «Abbasso la 
gue r r a» ; «Via il generale 
s t ran ie ro» ; «Non daremo 1 
nostri figli per la guerra a-
mericana ». I carabinieri pre­
cipitatisi sul popolo lanciaro­
no « un gran numero di bom­
be lacrimogene costringendo 
la folla a disperdersi ». Ma 
la situazione precipitò. Si 
sparse la voce che due noti 
dirigenti sindacali e rano sta­

ti arres ta t i e allora la folla 
ritornò verso la piazza. Al­
t re bombe lacrimogene e. poi, 
I primi colpi di fucile ». 

Il maresciallo che coman­
dava i carabinieri — è an­
cora la cronaca del tempo — 
ordinò cinicamente il fuoco. 
Uno dei militi puntò il mo­
schet to contro il bracciante 
Damiano Lo Greco e premet­
te il grilletto— il proiettile 
forò i polmoni e uscì all'al­
tezza della spalla... Il Lo Gre­
co stramazzò a terra—». I l 
giorno dopo la polizia impe­
dì persino i funerali. I fami­
liari ebbero appena il tempo 
di vedere il congiunto che 
stava per essere tumula to in 
gran segreto al cimitero di 
Piana. Due giorni pr ima, al­
l'altro capo della Sicilia, ad 
Adrano. c'era s ta ta un 'a l t ra 
vi t t ima: sempre un braccian­
te. Girolamo "Rasano, iscritto 
alla Cisl. 

Manifestazioni per la pace 
si sono svolte ieri, sabato 19, 
in vari centri della Sicilia. 
La Federazione comunista e 
la FGCI di Agrigento hanno 
organizzato, sotto il simbolo 
tradizionale della «colomba» ! 
una carovana per la pace che ! 
si articolerà in t re cortei con- | 

elusisi a Licata. Le sfilate 
hanno preso le mosse da 
Sambuca di Sicilia. Ravanu-
sa. Santo Stefano di Quisqul-
na. si sono riunite ad Agri­
gento e poi hanno prosegui­
to fino all 'ultima tappa, nel­
la ci t tadina Iicatese, dove 
hanno parlato il presidente 
dell'Assemblea regionale, com­
pagno Michelangelo Russo e 
il senatore Raniero La Val­
le. I comuni at traversat i trac­
ciano il filo rosso dei pro­
blemi economici e di svilup­
po da risolvere nella provin­
cia. dalla ricostruzione del- . 
la Valle del Belice terremo­
ta ta . alle zone interne e mi­
nerarie, a Palma e Licata. 
nella zona dove si vocifera 
la realizzazione di una inu­
tile centrale elettronucleare. 

Un'altra, manifestazione sì 
era svolta nei giorni scorsi a 
Ragusa nell 'auditorium della 
Camera di commercio, dove 
chiamato dalla FGCI, dalla 
Comunità cristiana ex FUCI. 
dall 'UDI. dal lARCI, dal PCI, 
dalla comunità Pio X. dalla 
Confederazione dall 'artigiano. 
dalla Confesercenti. dalla 
Confcoltivatori e dalla CGIL, 
aveva parlato il senatore Ra­
niero La Valle. 
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